
Livio  Bresciani  riconfermato
presidente  degli
Ortofrutticoli Ascom
Rosbuco e Scardino i vicepresidenti del Gruppo: il settore tra
i pochi a salvarsi dai contraccolpi della pandemia

Livio Bresciani è stato riconfermato presidente del Gruppo
Dettaglianti  Ortofrutticoli  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.
Classe 1950, titolare di un negozio di frutta e verdura in via
Masone  in  città,  Bresciani  è  vicepresidente  della  Fida
(Federazione  Italiana  Dettaglianti  dell’Alimentazione)  e  fa
inoltre parte del Consiglio direttivo di Ascom. Confermata
anche Egidia Rosbuco (1956 – Osio Sotto), mentre entrano in
consiglio Isabel Spagnoli (classe 1994 – Bergamo) e Cristofero
Scardino (classe 1975 – Dalmine e Spirano). Rosbuco e Scardino
sono stati inoltre eletti vicepresidenti.

Il settore dell’ortofrutta è stato uno dei pochi a salvarsi
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dai contraccolpi della pandemia: tra il 2019 e il 2021 i
negozi attivi sul territorio provinciale sono infatti saliti
da 254 a 257 (di cui 39 in città). “Siamo una categoria in
crescita  –  conferma  Livio  Bresciani  -.  I  mesi  bui
dell’emergenza Covid e dei vari lockdown hanno infatti dato un
risvolto positivo alla categoria: i nostri negozi hanno saputo
riconquistare  la  fiducia  dei  consumatori,  anche  dei  più
giovani, che hanno riconosciuto, per non dire riscoperto, la
professionalità  e  la  disponibilità  che  tutti  i  giorni
garantiamo  insieme  alla  freschezza  dei  prodotti  che
proponiamo“.
Un’altra nota positiva evidenziata da Bresciani riguarda il
salto di qualità del mercato ortofrutticolo, dall’assortimento
della merce al servizio, passando per l’accessibilità negli
orari di accesso, una struttura fondamentale per tutta la
categoria.
E sulle sfide del futuro Bresciani non ha dubbi: “Dobbiamo
fare rappresentanza e massa critica con altre categorie legate
al mondo dell’alimentare. Ci sono infatti buoni propositi per
creare un gruppo unico che rappresenti tutto il mondo del food
e che possa far fronte comune sui tavoli istituzionali”.


